
DECRETO LEGISLATIVO 25 maggio 2017, n. 75

Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c),

d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. (17G00089)

 Vigente al: 6-7-2017  

Capo VII

Responsabilità disciplinare

                               Art. 12 

 

Modifiche all'articolo 55 del decreto legislativo 30 marzo  2 001,  n.

                                 165 

 

  1. Al comma 1 dell'articolo 55 del  decreto  legislativo  3 0  marzo

2001, n.  165,  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  perio do:  «La

violazione dolosa o colposa delle suddette  disposizioni  cos tituisce

illecito disciplinare  in  capo  ai  dipendenti  preposti  al la  loro

applicazione.». 

                               Art. 13 

 

Modifiche all'articolo 55-bis del decreto legislativo 30 marz o  2001,

                               n. 165 

 

  1. All'articolo 55-bis del decreto legislativo 30  marzo  2 001,  n.

165, sono apportate le seguenti modificazioni: 

  a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. Per le infraz ioni  di

minore  gravita',  per  le  quali  e'  prevista  l'irrogazion e  della

sanzione del rimprovero verbale, il procedimento disciplinare   e'  di

competenza  del  responsabile  della  struttura  presso  cui   presta

servizio il dipendente. Alle infrazioni per le quali e'  prev isto  il

rimprovero verbale si applica la disciplina stabilita  dal  c ontratto

collettivo.»; 
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  b)  il  comma  2  e'  sostituito   dal   seguente:   «2.   Ciascuna

amministrazione, secondo il proprio ordinamento e  nell'ambit o  della

propria  organizzazione,  individua  l'ufficio  per  i   proc edimenti

disciplinari competente  per  le  infrazioni  punibili  con  sanzione

superiore al rimprovero verbale e ne  attribuisce  la  titola rita'  e

responsabilita'.»; 

  c) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «3.  Le  amminist razioni,

previa convenzione, possono prevedere  la  gestione  unificat a  delle

funzioni dell'ufficio competente  per  i  procedimenti  disci plinari,

senza maggiori oneri per la finanza pubblica.»; 

  d) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4. Fermo restand o quanto

previsto  dall'articolo  55-quater,  commi  3-bis  e  3-ter,  per  le

infrazioni  per  le  quali  e'  prevista  l'irrogazione  di  sanzioni

superiori al rimprovero  verbale,  il  responsabile  della  s truttura

presso cui presta servizio il dipendente, segnala  immediatam ente,  e

comunque  entro  dieci   giorni,   all'ufficio   competente   per   i

procedimenti disciplinari i fatti ritenuti di rilevanza  disc iplinare

di  cui  abbia  avuto  conoscenza.   L'Ufficio   competente   per   i

procedimenti disciplinari, con  immediatezza  e  comunque  no n  oltre

trenta giorni decorrenti dal ricevimento della predetta segna lazione,

ovvero dal momento in cui abbia altrimenti avuto piena conosc enza dei

fatti ritenuti di rilevanza disciplinare, provvede alla conte stazione

scritta dell'addebito e convoca l'interessato, con  un  preav viso  di

almeno venti giorni, per l'audizione in contraddittorio a sua  difesa.

Il dipendente puo' farsi assistere da un  procuratore  ovvero   da  un

rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o  co nferisce

mandato.  In  caso  di  grave  ed  oggettivo  impedimento,  f erma  la

possibilita'  di  depositare  memorie  scritte,  il  dipenden te  puo'

richiedere che l'audizione a sua difesa sia differita, per  u na  sola

volta, con proroga del termine per la conclusione del procedi mento in

misura corrispondente. Salvo quanto  previsto  dall'articolo  54-bis,

comma 4, il dipendente ha diritto di accesso agli atti istrut tori del

procedimento. L'ufficio competente per  i  procedimenti  disc iplinari

conclude  il  procedimento,  con  l'atto  di   archiviazione   o   di

irrogazione   della   sanzione,   entro   centoventi   giorni    dalla

contestazione dell'addebito. Gli atti  di  avvio  e  conclusi one  del

procedimento  disciplinare,  nonche'  l'eventuale  provvedime nto   di

sospensione cautelare del dipendente,  sono  comunicati  dall 'ufficio

competente   di   ogni   amministrazione,   per    via    tel ematica,
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all'Ispettorato per la funzione pubblica, entro  venti  giorn i  dalla

loro adozione. Al fine di tutelare la riservatezza del dipend ente, il

nominativo dello stesso e' sostituito da un codice identifica tivo.»; 

  e) il comma 5 e' sostituito dal seguente: «5. La  comunicaz ione  di

contestazione   dell'addebito   al   dipendente,   nell'ambit o    del

procedimento disciplinare, e' effettuata  tramite  posta  ele ttronica

certificata, nel caso in cui il dipendente dispone di idonea  casella

di posta, ovvero tramite consegna  a  mano.  In  alternativa  all'uso

della posta elettronica certificata  o  della  consegna  a  m ano,  le

comunicazioni  sono  effettuate  tramite  raccomandata  posta le   con

ricevuta  di  ritorno.   Per   le   comunicazioni   successiv e   alla

contestazione  dell'addebito,  e'  consentita  la  comunicazi one  tra

l'amministrazione ed i propri dipendenti tramite posta elettr onica  o

altri strumenti informatici di comunicazione, ai sensi  dell' articolo

47, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo 7  marz o  2005,

n. 82, ovvero anche al numero di  fax  o  altro  indirizzo  d i  posta

elettronica,  previamente  comunicati  dal  dipendente  o   d al   suo

procuratore.»; 

  f) al comma 6, le parole «il capo della struttura o l'uffic io per i

procedimenti disciplinari possono acquisire da altre  amminis trazioni

pubbliche»  sono  sostituite  dalle  seguenti:   «l'Ufficio   per   i

procedimenti disciplinari puo'  acquisire  da  altre  amminis trazioni

pubbliche»; 

  g) al comma 7, la parola «lavoratore» e' soppressa, dopo le   parole

«alla stessa» sono inserite le seguenti: «o a una diversa», l e parole

«o ad una  diversa»  sono  soppresse,  e  le  parole  «dall'a utorita'

disciplinare»   sono   sostituite   dalle   seguenti:   «dall 'Ufficio

disciplinare»; 

  h)  al  comma  8,  primo  periodo,  le  parole  «concluso  o»  sono

sostituite  dalle  seguenti:  «concluso  e»  e  l'ultimo  per iodo  e'

sostituito dai seguenti: «In caso di trasferimento del dipend ente  in

pendenza di procedimento disciplinare, l'ufficio per  i  proc edimenti

disciplinari  che  abbia  in  carico  gli  atti  provvede  al la  loro

tempestiva   trasmissione   al   competente   ufficio    disc iplinare

dell'amministrazione presso cui il dipendente e' trasferito. In  tali

casi il procedimento disciplinare  e'  interrotto  e  dalla  data  di

ricezione   degli   atti   da   parte    dell'ufficio    disc iplinare

dell'amministrazione presso cui il dipendente e' trasferito d ecorrono

nuovi termini per la contestazione dell'addebito o per la con clusione
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del procedimento. Nel caso in cui  l'amministrazione  di  pro venienza

venga a  conoscenza  dell'illecito  disciplinare  successivam ente  al

trasferimento del dipendente, la stessa  Amministrazione  pro vvede  a

segnalare immediatamente  e  comunque  entro  venti  giorni  i  fatti

ritenuti di rilevanza disciplinare  all'Ufficio  per  i  proc edimenti

disciplinari dell'amministrazione presso cui il dipendente  e '  stato

trasferito e dalla data  di  ricezione  della  predetta  segn alazione

decorrono i termini per  la  contestazione  dell'addebito  e  per  la

conclusione del procedimento. Gli esiti del procedimento disc iplinare

vengono  in  ogni  caso  comunicati  anche   all'amministrazi one   di

provenienza del dipendente.»; 

  i) il comma 9  e'  sostituito  dal  seguente:  «La  cessazi one  del

rapporto di lavoro estingue il procedimento  disciplinare  sa lvo  che

per l'infrazione commessa sia prevista la sanzione del  licen ziamento

o comunque sia stata disposta la sospensione cautelare dal  s ervizio.

In tal caso le determinazioni conclusive sono assunte ai  fin i  degli

effetti giuridici ed economici  non  preclusi  dalla  cessazi one  del

rapporto di lavoro.»; 

  j) dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti: 

  «9-bis. Sono nulle le  disposizioni  di  regolamento,  le  clausole

contrattuali o le disposizioni  interne,  comunque  qualifica te,  che

prevedano  per  l'irrogazione  di  sanzioni  disciplinari   r equisiti

formali o  procedurali  ulteriori  rispetto  a  quelli  indic ati  nel

presente  articolo  o  che   comunque   aggravino   il   proc edimento

disciplinare. 

  9-ter.  La  violazione  dei  termini  e  delle   disposizio ni   sul

procedimento disciplinare previste dagli articoli da 55 a  55 -quater,

fatta salva l'eventuale responsabilita' del dipendente cui  e ssa  sia

imputabile, non determina la decadenza dall'azione  disciplin are  ne'

l'invalidita' degli atti  e  della  sanzione  irrogata,  purc he'  non

risulti  irrimediabilmente  compromesso  il  diritto  di  dif esa  del

dipendente, e le modalita'  di  esercizio  dell'azione  disci plinare,

anche in ragione della natura  degli  accertamenti  svolti  n el  caso

concreto,  risultino  comunque  compatibili  con  il   princi pio   di

tempestivita'. Fatto salvo quanto previsto  dall'articolo  55 -quater,

commi 3-bis e 3-ter, sono da considerarsi perentori il termin e per la

contestazione dell'addebito e  il  termine  per  la  conclusi one  del

procedimento. 

  9-quater. Per il personale  docente,  educativo  e  amminis trativo,
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tecnico e ausiliario  (ATA)  presso  le  istituzioni  scolast iche  ed

educative statali, il procedimento disciplinare per le infraz ioni per

le quali e' prevista l'irrogazione di sanzioni fino alla  sos pensione

dal servizio con privazione della retribuzione per dieci gior ni e' di

competenza del responsabile della struttura in possesso di  q ualifica

dirigenziale  e  si  svolge  secondo  le  disposizioni  del  presente

articolo. Quando il responsabile della  struttura  non  ha  q ualifica

dirigenziale o comunque per le infrazioni punibili con sanzio ni  piu'

gravi  di  quelle  indicate  nel  primo  periodo,   il   proc edimento

disciplinare  si  svolge  dinanzi  all'Ufficio   competente   per   i

procedimenti disciplinari.». 

                               Art. 14 

 

Modifiche all'articolo 55-ter del decreto legislativo 30 marz o  2001,

                               n. 165 

 

  1. All'articolo 55-ter del decreto legislativo 30  marzo  2 001,  n.

165, sono apportate le seguenti modificazioni: 

  a) al comma 1, il secondo periodo e' soppresso; al  terzo  periodo,

le parole da  «Per  le  infrazioni»  a  «l'ufficio  competent e»  sono

sostituite dalle  seguenti:  «Per  le  infrazioni  per  le  q uali  e'

applicabile una sanzione superiore alla sospensione dal servi zio  con

privazione  della  retribuzione  fino  a  dieci   giorni,   l 'ufficio

competente per i procedimenti disciplinari» e le parole da  « ,  salva

la possibilita'» a «del dipendente.» sono sostituite dalle  s eguenti:

«.  Fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma  3,   il   proc edimento

disciplinare sospeso puo' essere riattivato qualora l'amminis trazione

giunga in possesso di elementi nuovi, sufficienti per  conclu dere  il

procedimento,  ivi  incluso  un  provvedimento  giurisdiziona le   non

definitivo. Resta in ogni caso salva la possibilita' di  adot tare  la

sospensione  o  altri  provvedimenti  cautelari  nei  confron ti   del

dipendente.»; 

  b) al comma 2 le parole «l'autorita'  competente»  sono  so stituite

dalle   seguenti:   «l'ufficio   competente   per   i    proc edimenti

disciplinari»; 

  c) al comma 3 le parole «l'autorita'  competente»  sono  so stituite

dalle   seguenti:   «l'ufficio   competente   per   i    proc edimenti

disciplinari»; 

  d) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4. Nei casi  di  cui  ai
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commi 1, 2 e 3, il  procedimento  disciplinare  e',  rispetti vamente,

ripreso   o   riaperto,   mediante   rinnovo   della    conte stazione

dell'addebito,  entro  sessanta  giorni  dalla  comunicazione    della

sentenza, da parte della cancelleria del giudice, all'amminis trazione

di appartenenza del dipendente, ovvero dal  ricevimento  dell 'istanza

di riapertura. Il procedimento  si  svolge  secondo  quanto  previsto

nell'articolo 55-bis con integrale nuova decorrenza dei  term ini  ivi

previsti  per  la   conclusione   dello   stesso.   Ai   fini    delle

determinazioni conclusive,  l'ufficio  procedente,  nel  proc edimento

disciplinare   ripreso   o   riaperto,   applica   le    disp osizioni

dell'articolo 653, commi 1 e 1-bis, del codice di procedura p enale.». 

                               Art. 15 

 

Modifiche all'articolo 55-quater del  decreto  legislativo  3 0  marzo

                            2001, n. 165 

 

  1. All'articolo 55-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 1, dopo la lettera  f)  sono  inserite  le  s eguenti:

«f-bis) gravi o reiterate violazioni dei codici di comportame nto,  ai

sensi dell'articolo 54, comma 3; 

  f-ter) commissione dolosa, o gravemente colposa, dell'infra zione di

cui all'articolo 55-sexies, comma 3; 

  f-quater)  la  reiterata  violazione  di  obblighi  concern enti  la

prestazione lavorativa, che abbia determinato l'applicazione,  in sede

disciplinare,  della  sospensione  dal  servizio   per   un   periodo

complessivo superiore a un anno nell'arco di un biennio; 

  f-quinquies)  insufficiente  rendimento,  dovuto   alla   r eiterata

violazione degli  obblighi  concernenti  la  prestazione  lav orativa,

stabiliti  da  norme  legislative  o  regolamentari,  dal   c ontratto

collettivo    o    individuale,    da    atti     e     provv edimenti

dell'amministrazione  di  appartenenza,  e  rilevato  dalla  costante

valutazione negativa della performance  del  dipendente  per  ciascun

anno dell'ultimo triennio,  resa  a  tali  specifici  fini  a i  sensi

dell'articolo 3, comma 5-bis, del  decreto  legislativo  n.  150  del

2009.»; 

  b) il comma 2 e' abrogato; 

  c) al comma 3, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nei casi

in cui le condotte punibili con il licenziamento  sono  accer tate  in
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flagranza,  si  applicano  le  previsioni  dei  commi  da   3 -bis   a

3-quinquies.». 

                               Art. 16 

 

Modifiche all'articolo 55-quinquies del decreto legislativo 3 0  marzo

                            2001, n. 165 

 

  1. All'articolo 55-quinquies del decreto legislativo 30 mar zo 2001,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

  a)  al  comma  2,  le  parole   «il   danno   all'immagine   subiti

dall'amministrazione.» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «i l  danno

d'immagine di cui all'articolo 55-quater, comma 3-quater.»; 

  b) dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente: «3-bis. Fermo  restando

quanto previsto dall'articolo 55-quater, comma 1, lettere a) e b),  i

contratti collettivi nazionali individuano le condotte e  fis sano  le

corrispondenti sanzioni disciplinari con riferimento alle ipo tesi  di

ripetute e ingiustificate assenze dal servizio in continuita'  con  le

giornate festive e di riposo settimanale, nonche' con riferim ento  ai

casi di ingiustificate assenze collettive in determinati peri odi  nei

quali  e'  necessario  assicurare  continuita'  nell'erogazio ne   dei

servizi all'utenza.». 

                               Art. 17 

 

Modifiche all'articolo 55-sexies del  decreto  legislativo  3 0  marzo

                            2001, n. 165 

 

  1. All'articolo 55-sexies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165, sono apportate le seguenti modificazioni: 

  a) il comma 1 e' sostituito dal  seguente:  «1.  La  violaz ione  di

obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia det erminato

la condanna dell'amministrazione al risarcimento del danno,  comporta

comunque, nei confronti del dipendente  responsabile,  l'appl icazione

della sospensione dal servizio con privazione della  retribuz ione  da

un minimo  di  tre  giorni  fino  ad  un  massimo  di  tre  m esi,  in

proporzione all'entita'  del  risarcimento,  salvo  che  rico rrano  i

presupposti  per  l'applicazione   di   una   piu'   grave   sanzione

disciplinare.»; 

  b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. Il mancato  e sercizio

o la decadenza dall'azione disciplinare, dovuti  all'omission e  o  al
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ritardo, senza  giustificato  motivo,  degli  atti  del  proc edimento

disciplinare, inclusa la segnalazione  di  cui  all'articolo  55-bis,

comma  4,  ovvero  a  valutazioni  manifestamente  irragionev oli   di

insussistenza dell'illecito in relazione a condotte aventi  o ggettiva

e  palese  rilevanza   disciplinare,   comporta,   per   i   soggetti

responsabili, l'applicazione della sospensione dal servizio f ino a un

massimo di tre mesi, salva la  maggiore  sanzione  del  licen ziamento

prevista nei casi di cui all'articolo  55-quater,  comma  1,  lettera

f-ter), e comma 3-quinquies. Tale  condotta,  per  il  person ale  con

qualifica  dirigenziale  o   titolare   di   funzioni   o   i ncarichi

dirigenziali, e' valutata anche ai fini della responsabilita'  di  cui

all'articolo 21 del presente decreto. Ogni amministrazione  i ndividua

preventivamente  il  titolare   dell'azione   disciplinare   per   le

infrazioni di cui al presente comma commesse da soggetti resp onsabili

dell'ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma 4.». 

Capo IX

Disposizioni transitorie e finali

                               Art. 22 

 

             Disposizioni di coordinamento e transitorie 

 

  1. Le linee di indirizzo per la pianificazione di personale  di  cui

all'articolo 6-ter del decreto legislativo  n.  165  del  200 1,  come

introdotte dall'articolo 4, sono adottate entro novanta giorn i  dalla

data di entrata in vigore del presente  decreto.  In  sede  d i  prima

applicazione, il divieto di cui all'articolo 6, comma 6, del  decreto

legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente dec reto, si

applica a decorrere dal 30 marzo 2018  e  comunque  solo  dec orso  il

termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione  delle  l inee  di

indirizzo di cui al primo periodo. 

  2. La disposizione di cui  all'articolo  55-septies,  comma   2-bis,

primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.  1 65,  che

attribuisce  all'Inps  la  competenza  esclusiva  ad  effettu are  gli

accertamenti medico legali sui dipendenti assenti  dal  servi zio  per

malattia, si applica  a  decorrere  dal  1°  settembre  2017  e,  nei

confronti del personale delle istituzioni  scolastiche  ed  e ducative

statali, a decorrere dall'anno scolastico 2017/2018.  Il  dec reto  di

adozione dell'atto di indirizzo di cui all'articolo 55-septie s, comma

2-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come  introdo tto  dal
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presente decreto, nonche' il  decreto  di  cui  al  comma  5- bis  del

medesimo articolo sono adottati entro trenta  giorni  dalla  data  di

entrata  in  vigore  del  presente  decreto.   In   sede   di    prima

applicazione, le convenzioni sono stipulate, entro il 31 agos to 2017,

sentite anche le associazioni maggiormente rappresentative de i medici

fiscali. L'atto di indirizzo detta altresi' la disciplina tra nsitoria

da  applicarsi  agli  accertamenti   medico-legali   sui   di pendenti

pubblici, a decorrere dal 1°  settembre  2017,  in  caso  di  mancata

stipula delle predette convenzioni. 

  3.  All'articolo  17  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

  a) al comma 5, dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente:  «b-bis)

a decorrere dall'entrata in vigore  dell'articolo  55-septies ,  comma

2-bis, primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,

e'  assegnato  all'Istituto  nazionale   della   previdenza   sociale

l'importo di 15 milioni di euro per l'anno 2017, 35 milioni  di  euro

per l'anno 2018 e 50 milioni di euro in ragione  d'anno  a  d ecorrere

dall'anno 2019. A  tal  fine  sono  corrispondentemente  rido tti  gli

stanziamenti iscritti negli  stati  di  previsione  della  sp esa  del

bilancio dello Stato, utilizzando  le  risorse  disponibili  relative

all'autorizzazione di spesa di  cui  alla  lettera  b).  Il  Ministro

dell'economia e delle finanze e' autorizzato, con proprio dec reto, ad

apportare le occorrenti variazioni di bilancio. Le  predette  risorse

sono finalizzate esclusivamente ai controlli  sulle  assenze  di  cui

all'articolo 55-septies, comma  2-bis,  del  decreto  legisla tivo  30

marzo 2001, n. 165. L'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale

predispone una relazione annuale al Ministero dell'economia  e  delle

finanze e alla Presidenza del Consiglio dei ministri  -  Dipa rtimento

della  funzione  pubblica  al  fine  di  consentire  il  moni toraggio

sull'utilizzo di tali risorse.»; 

  b) al comma 5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni : 

  1) al primo periodo, le parole «alle regioni» sono sostitui te dalle

seguenti: «all'INPS» e le parole «effettuati dalle aziende  s anitarie

locali» sono soppresse; 

  2) il secondo periodo e' soppresso. 

  4. Nel decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165: 

  a)  le  parole  «Ministero  della  ricerca  scientifica»,   ovunque

ricorrano,    sono    sostituite    dalle    seguenti:     «M inistero
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dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca»; 

  b) le parole «del  tesoro,  del  bilancio  e  della  progra mmazione

economica»  sono  sostituite,  ovunque  ricorrano,  dalle   s eguenti:

«dell'economia e delle finanze»; 

  5. All'articolo 60 del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

  a) al comma 1, dopo le parole «Ministero del tesoro, del bi lancio e

della programmazione economica» ovunque ricorrano, sono  inse rite  le

seguenti: « - Dipartimento della Ragioneria generale dello St ato», le

parole «un modello di rilevazione» sono  sostituite  dalle  s eguenti:

«le modalita' di acquisizione», dopo le parole «in  quiescenz a»  sono

inserite le seguenti: «presso le amministrazioni pubbliche», dopo  le

parole «per la loro evidenziazione» sono  inserite  le  segue nti:  «,

limitatamente al personale dipendente dei ministeri,»,  e  le   parole

«ai bilanci» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «al  bilanci o  dello

Stato»; 

  b) al comma 1, secondo  periodo,  le  parole  «altresi',  u n»  sono

sostituite dalle seguenti: «altresi', il»; 

  c) al comma 2,  primo  periodo,  le  parole  «rilevate  sec ondo  il

modello»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «rilevate  seco ndo   le

modalita'» e il terzo periodo e' soppresso; 

  d) al comma 3,  dopo  le  parole  «le  aziende»  sono  inse rite  le

seguenti: «e gli enti»; 

  e) al comma 5, le parole «Ministro per la funzione  pubblic a»  sono

sostituite dalle seguenti: «Ministro  per  la  semplificazion e  e  la

pubblica amministrazione»; 

  f) al comma 6, secondo periodo, le parole «,  dei  rendimen ti,  dei

risultati, di verifica dei carichi di lavoro» sono soppresse.  

  6. Al comma 1, dell'articolo 61, del decreto legislativo  3 0  marzo

2001, n. 165, le parole «11-ter, comma 7, della legge 5 agost o  1978,

n. 468,» sono sostituite dalle seguenti:  «17,  comma  12-bis ,  della

legge 31 dicembre 2009, n. 196,» e l'ultimo periodo e' soppre sso. 

  7. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2014,  n.  16,

convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, dopo

il  primo  periodo,  e'  inserito  il  seguente:  «Al  fine  di   non

pregiudicare l'ordinata  prosecuzione  dell'attivita'  ammini strativa

delle amministrazioni interessate, la quota  del  recupero  n on  puo'

eccedere il 25 per cento delle risorse destinate alla  contra ttazione

integrativa ed il numero di annualita' di cui al periodo  pre cedente,
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previa certificazione degli organi di controllo di  cui  all' articolo

40-bis, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165,  e'

corrispondentemente incrementato.». 

  8. Il divieto di cui  all'articolo  7,  comma  5-bis,  del  decreto

legislativo n. 165 del 2001, come introdotto dal presente dec reto, si

applica a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

  9. All'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo n. 81 d el  2015

sono apportate le seguenti modificazioni: 

  a) al primo periodo, le parole «Fino  al  completo  riordin o  della

disciplina dell'utilizzo dei contratti di lavoro flessibile d a  parte

delle pubbliche amministrazioni, la» sono sostituite dalla  s eguente:

«La» e la parola «medesime» e' sostituita dalle seguenti:  «p ubbliche

amministrazioni»; 

  b) il secondo periodo e' soppresso. 

  10. All'articolo 1, comma 410, della legge  11  dicembre  2 016,  n.

232, le parole da «articolo 2» fino a «n. 81» sono  sostituit e  dalle

seguenti: «articolo 7, comma 5-bis, del decreto legislativo 3 0  marzo

2001, n. 165». 

  11. Con riferimento alle disposizioni di  cui  all'articolo   6  del

decreto legislativo n. 165 del 2001,  come  modificate  dal  presente

decreto, in sede di prima applicazione sono fatte salve le  p rocedure

di reclutamento del personale dell'Amministrazione giudiziari a di cui

all'articolo 1, commi 2-bis e 2-quater, del decreto-legge  30   giugno

2016, n. 117, convertito dalla  legge  12  agosto  2016,  n.  161,  e

all'articolo 1, comma 372, della legge 11 dicembre 2016, n. 2 32. 

  12. Le disposizioni di cui all'articolo 8 del presente  dec reto  si

applicano agli incarichi  conferiti  successivamente  al  1°  gennaio

2018. 

  13. Le disposizioni di cui al Capo VII si applicano  agli  illeciti

disciplinari commessi successivamente alla data di entrata in   vigore

del presente decreto. 

  14. Il Dipartimento della funzione pubblica  della  Preside nza  del

Consiglio dei ministri, nell'ambito delle risorse umane,  str umentali

e finanziarie disponibili a legislazione vigente, svolge funz ioni  di

monitoraggio e valutazione dell'attuazione delle disposizioni  di  cui

al presente decreto. 

  15. Per il triennio 2018-2020,  le  pubbliche  amministrazi oni,  al

fine di valorizzare le professionalita'  interne,  possono  a ttivare,

nei limiti delle vigenti facolta' assunzionali,  procedure  s elettive
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per la progressione tra le aree  riservate  al  personale  di   ruolo,

fermo restando  il  possesso  dei  titoli  di  studio  richie sti  per

l'accesso  dall'esterno.  Il  numero  di  posti  per  tali  p rocedure

selettive riservate non puo' superare  il  20  per  cento  di   quelli

previsti nei piani dei fabbisogni come  nuove  assunzioni  co nsentite

per la relativa area o categoria.  In  ogni  caso,  l'attivaz ione  di

dette procedure selettive riservate determina, in relazione a l numero

di posti individuati, la corrispondente riduzione  della  per centuale

di riserva di posti destinata al personale interno,  utilizza bile  da

ogni amministrazione ai fini delle progressioni tra le  aree  di  cui

all'articolo 52  del  decreto  legislativo  n.  165  del  200 1.  Tali

procedure selettive prevedono prove volte ad accertare  la  c apacita'

dei candidati di utilizzare  e  applicare  nozioni  teoriche  per  la

soluzione di problemi  specifici  e  casi  concreti.  La  val utazione

positiva conseguita dal dipendente per almeno tre  anni,  l'a ttivita'

svolta e i risultati conseguiti, nonche' l'eventuale  superam ento  di

precedenti procedure selettive,  costituiscono  titoli  rilev anti  ai

fini dell'attribuzione dei posti  riservati  per  l'accesso  all'area

superiore. 

  16. All'articolo 3, comma 2, del decreto  legislativo  n.  165  del

2001, dopo le parole  «ricercatori  universitari»  sono  inse rite  le

seguenti: «, a tempo indeterminato o determinato,». 

                               Art. 25 

 

                             Abrogazioni 

 

  1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo   59  e'

abrogato. 

  2.  Al  decreto-legge  10  gennaio  2006,  n.  4,  converti to,  con

modificazione, dalla legge 9 marzo  2006,  n.  80,  l'articol o  7  e'

abrogato. 

  3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  i l  comma

339 e' abrogato. 

  4. I commi 219, 220, 222 e  224  dell'articolo  1  della  l egge  28

dicembre 2015, n.  208  nonche'  il  quarto  periodo  del  co mma  227

dell'articolo 1 della citata legge n. 208 del 2015 sono abrog ati. 

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Re pubblica

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
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osservare. 

    Dato a Roma, addi' 25 maggio 2017 

 

                             MATTARELLA 

 

                                  Gentiloni Silveri,  Preside nte  del

                                  Consiglio dei ministri 

 

                                  Madia,     Ministro     per       la

                                  semplificazione   e   la   pubblica

                                  amministrazione 

 

                                  Padoan,  Ministro  dell'eco nomia  e

                                  delle finanze 

Visto, il Guardasigilli: Orlando 
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